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Aiuto all’esecuzione Dissodamenti e 
rimboschimenti compensativi

All’inizio di febbraio l’Uffi  cio federale 
dell’ambiente (UFAM) ha informato i ser-
vizi cantonali e federali interessati in me-
rito al nuovo aiuto all’esecuzione «Disso-
damenti e rimboschimenti compensativi» 
come pure sull’adeguamento del modulo 
di dissodamento. In questo modo l’ESTI 
intende richiamare l’attenzione dei richie-

denti su queste novità e sul fatto che per 
le nuove domande di approvazione di 
piani si deve utilizzare il modulo di disso-
damento adattato. In seguito a diverse 
questioni legate alla sua esecuzione, l’at-
tuale circolare n. 1 è stata adeguata, com-
pletata e trasformata in un aiuto all’ese-
cuzione. Le precisazioni più importanti 
riguardano la costruzione di opere di pro-
tezione contro le piene secondo la legge 
sulla sistemazione dei corsi d’acqua e pic-
cole correzioni del testo nel modulo di 
dissodamento. I risultati della consulta-
zione esterna presso i Cantoni sono stati 
presi in considerazione. 

 Il nuovo aiuto all’esecuzione come 
pure il modulo di dissodamento sono 
validi a partire da subito. Per le pros-
sime richieste di dissodamento Vi pre-
ghiamo di adoperare i nuovi moduli. 
Moduli vecchi già riempiti non sono da 
rifare. 

 Il fi le in formato PDF può essere sca-
ricato al seguente indirizzo (una versione 
stampata non esiste): www.bafu.admin.

ch/uv-1205-d. Ulteriori informazioni in 
merito ai dissodamenti sono disponibili al 
seguente indirizzo: www.bafu.admin.ch/
rodungen

L’aiuto all’esecuzione è destinato in 
primo luogo alle autorità cantonali compe-
tenti e alle autorità direttive della Confede-
razione, ma anche ai richiedenti e ai pro-
motori di progetti attinenti alla foresta. 

 Dario Marty, ingegnere capo


